Raffronto proposte di legge riforma settore cinema 

Bozza di lavoro 22 marzo 2007

Appunti di lavoro per un raffronto (parziale) delle proposte normativa di riforma nel settore cinematografico / audiovisivo
 (elaborati in occasione della presentazione pubblica della proposta Carlucci, Sala Stampa Camera Deputati, 22 marzo 2007)

Premessa metodologica
- è evidentemente complesso elaborare schemi comparativi rispetto a proposte di legge che appaiono assolutamente eterogenee tra loro, per ambizioni, portata, architettura, dimensioni, complessità della materia trattata;
- questo esperimento “comparativo” ha determinato che lo schema contenga riferimenti al contempo dettagliati e generici, in funzione delle varie proposte; talvolta, sono state messe in atto semplificazioni ed omissioni convenzionali;
- si segnala che lo schema qui presentato è stato elaborato “a partire” dalla proposta più “circoscritta”, ovvero quella che vede Carlucci come prima firmataria;
- per ragioni di omogeneità, il confronto con la proposta Colasio è stato circoscritto al solo segmento cinematografico, allorquando la proposta interviene invece anche nel segmento dell’audiovisivo non cinematografico;
- va ricordato che la proposta di legge d’iniziativa Rositani (Alleanza Nazionale), “Nuova disciplina della cinematografia”, A. C. 1096, presentata il 13 giugno 2006, si pone come mera riproposizione della proposta di legge a firma Rositani-Carlucci presentata il 3 luglio 2002, A. C. 2956;
- si enfatizza che il presente documento si pone come bozza di lavoro, senza alcuna pretesa di completezza ed esaustività.

Si segnala che circola ufficiosamente una “bozza Franco”, elaborata in ambito Ds, articolato che un gruppo di lavoro tecnico inter-partitico sta cercando di comporre unitariamente rispetto alla proposta Colasio: si segnala che una delle caratteristiche precipue di questo “testo comune” Ds-Margherita è la scelta della forma della fondazione per l’Agenzia nazionale per il Cinema/Audiovisivo.

Si segnala ancora che è stato elaborata una proposta normativa, da parte di un gruppo di autori, sotto il vessillo di “Giornate degli Autori” (a partire da linee-guida discusse in occasione dell’ultima edizione della Mostra del Cinema di Venezia), che presenta elementi di affinità con la proposta di Rifondazione Comunista: questa proposta non è stata comunque ancora fatta propria, almeno finora, da alcun parlamentare.
	Alcuni elementi

caratterizzanti
	Progetti presentanti 
alla Camera
	
	Progetto presentato 
in Senato

	Partito, 

primo firmatario,

data di presentazione,

titolazione,

numerazione

Atto Camera / Senato
	MARGHERITA

Proposta Colasio

28 aprile 2006

“Disciplina 
delle attività 
cinematografiche e audiovisive”

n° 120
	FORZA ITALIA

Proposta  Carlucci
28 febbraio 2007

“Agevolazioni fiscali e contributi per il sostegno 
del settore cinematografico e dell’audiovisivo”

n° 2303
	CCD

Proposta Ciocchetti
1° marzo 2007

“Istituzione 
dell’Agenzia 
nazionale per il cinema”

N° 2309
	ALLEANZA NAZIONALE
Proposta Rositani
13 giugno 2006

“Nuova disciplina 
della cinematografia”

(ex proposta Rositani Carlucci
A.C. 2956 Legislatura XIV)
N° 1096
	RIFONDAZIONE COMUN.
Proposta Russo Spena
27 ottobre 2006

“Disposizioni 
in materia 
di cinematografia”
N° 1131

	Estensione articolato
	40
	5
	7
	33
	32

	Approccio ideologico
	Statalista/liberista: ispirata al modello francese
	Statalista/liberista: ispirata ai modelli irlandese,lussemburghese…
	Statalista
	Statalista, in qualche modo ispirata al modello francese
	Protezionista

	Fasi della filiera
	Interviene su tutta la filiera
	Interviene su alcune fasi
	Interviene su alcune fasi
	Interviene su tutta la filiera
	Interviene su tutta la filiera

	Ambito / portata
	“Legge di sistema” che si estende all’audiovisivo (previsto un apposito capo ad hoc), ed integra in modo sostanziale il Dlgs Urbani. Richiede decreti attuativi e un successivo D. Lgs con un Testo Unico coordinato
	Integrazioni / correttivi al Dlgs Urbani.
Richiede un decreto congiunto del Ministro dell’Economia e delle Finanze: “tax shelter”
	Integrativa al sistema vigente. 

Richiesti decreti attuativi e regolamenti successivi
	“Legge di sistema”, che modifica radicalmente il Dlgs Urbani. Richiede un successivo D. Lgs con un Testo Unico coordinato
	“Legge di sistema”, che modifica radicalmente il Dlgs Urbani.

	Alcune caratteristiche
	Colasio
	Carlucci
	Ciocchetti
	Rositani
	Russo Spena

	Governance
	Istituzione dell’Agenzia nazionale per il Cinema e l’Audiovisivo, con autonomia di bilancio e sotto la vigilanza del Mibac, con il quale opera in Convenzione. 
L’Agenzia è governata da un Direttore Generale e da un Comitato Direttivo formato da dirigenti dei principali settori di attività, in numero massimo di 4.
L’Agenzia si avvale del supporto della Commissione per il cinema e l’audiovisivo
	Immutata rispetto al sistema vigente

(Direzione Generale del Cinema, Dipartimento Spettacolo, Mibac, Commissioni consultive, Consulta territoriale, ecc..) 
	Istituzione dell’Agenzia nazionale per il Cinema, organismo tecnico dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia gestionale organizzativa e contabile e che svolge funzioni di supporto tecnico al Mibac.

Struttura e funzionamento dell’Agenzia rimandati ad appositi decreti ministeriali
	Istituzione dell’Istituto per lo Sviluppo del Cinema spa, a totale partecipazione pubblica, nel cui capitale possono entrare anche Regioni ed Enti Locali; l’Istituto gestisce le risorse destinate alla cinematografia sia dello Stato centrale sia delle Regioni e degli Enti Locali; l’Istituto è governato da un Comitato di gestione di 15 membri più il Presidente (il Ministro o un Sottosegretario o un dirigente delegato ad hoc dal Ministro), così composto: 4 membri designati dal Parlamento; 3 da Regioni e Enti Locali; 3 dal Ministro; 3 dalla Conferenza Unificata; 1 dal Ministero per lo Sviluppo Economico
	Istituzione del Centro Nazionale per la Cinematografa, retto da un Consiglio Direttivo composto da 14 membri  (3 esperti del Mibac, 8 in rappresentanza  dei produttori, distributori, esercenti,  autori,  critici,  lavoratori e associazioni nazionali di cultura cinematografica, 1 del Gruppo cinematografico pubblico; 1 dell’agenzia per la promozione del cinema italiano all’estero; 1 della didattica della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia.

Istituzione del Gruppo cinematografico pubblico gestito da una società per azioni, a capitale interamente pubblico, denominata «Cinecittà Spa»

	Risorse e copertura 
	“Tassa di scopo” sulla filiera.
Accanto alla quota Fus, si prevede un prelievo per:

· emittenti tv (50 % quote di investimento ex testo Unico 2005) 

· pay tv (5 % sul fatturato)
· gestori di telefonia mobile (3,5 % sul fatturato)
· operatori Internet (3,5 % fatturato da traffico iptv)
· aziende di home video (3,5 % fatturato da noleggio e vendita)
	Fissa al 25 % la quota minima di riparto Fus destinata al cinema
	Alla copertura dei costi di funzionamento dell’Agenzia, si provvede con risorse trasferite dal Mibac (Fondo speciale) e quelle di enti ed organismi (individuati con Decreto successivo), che, svolgendo funzioni in campi analoghi a quelli del nuovo soggetto, sono soppressi, e con introiti derivanti dai prelievi di quote (non quantificate) sui biglietti (da destinare al credito per l’esercizio); sulle risorse home-video (da destinare alle opere prime; sugli abbonamenti pay tv (da destinare alla produzione e distribuzione di film di interesse culturale); sulle connessioni internet (per il sostegno all’esercizio); sul fatturato pubblicitario dei broadcaster (per il settore cinematografico)
	La quota cinema del Fus non può essere inferiore al 25 %; il 90 % delle risorse viene gestito dall’Istituto, il 10 % dalla Direzione Cinema del Ministero


	Una quota pari allo 0,2 % dei ricavi statali derivanti da transazioni pubblicitarie effettuate sul territorio nazionale è destinata al Fus Cinema 

È istituito, presso il Cnc, il fondo per il sostegno alle imprese che distribuiscono film di interesse culturale nazionale. Al medesimo fondo, accedono le imprese che distribuiscono opere europee, con riserva del 50 % a favore di film e documentari italiani.

Prevista tassa di 500 euro per ogni copia stampata oltre il numero di 150 di film anche nazionali o comunitari. L’importo di tale tassa è versato al Fus

Fondo per la Produzione (formula per partecipazione ai costi di produzione di autori, registi, attori) e di un Fondo di Garanzia per i film dichiarati di interesse culturale. Fondi per promozione e sviluppo

	Alcune caratteristiche
	Colasio
	Carlucci
	Ciocchetti
	Rositani
	Russo Spena

	Modalità 
di sostegno
/ agevolazioni

e  beneficiari 
	L’Agenzia concede contributi:

a) selettivi 
b)  automatici 
c) complementari 
d) per la  promozione  all’estero 

Beneficiari: imprese di produzione indipendenti (titolari o meno di un conto presso l’Agenzia) italiane ed europee non controllate da società extra europee o da emittenti tv, reti telefoniche, reti di interconnessione inclusa internet.

Resta l’obbligo di iscrizione agli elenchi informatici per l’ammissione ai benefici di legge. Introdotti requisiti più rigidi per l’accesso ai contributi: 
a) apporto dell’impresa non inferiore al 15 % del costo complessivo 
b) copertura finanziaria comprovata (100 % del costo complessivo)
c) con il concorso prevalente di personale italiano eccetto coproduzioni.
Regole più stringenti sulle modalità di versamento dei contributi
	Ad integrazione del D.Lgs Urbani, si introducono agevolazioni fiscali: 

- piena deducibilità per le imprese del settore e soglia del 30% per le altre;

- gli utili che non concorrono a formare reddito imponibile ai fini delle imposte dirette devono essere reimpiegati nella produzione o nella distribuzione dei film;

- previste  detrazioni dei costi di   sponsorizzazione da parte di imprese operanti in Italia in settori diversi da quello cinematografico nel limite massimo del 30 % costi ammissibili dell'opera e destinate alla produzione dei film;

- deducibilità per le erogazioni liberali in denaro non superiori a 20mila curo, effettuate da persone fisiche a favore di imprese di produzione, distribuzione, diffusione dei film di nazionalità italiana o di coproduzione 

Le diverse forme di agevolazione sono comulabili
	Accanto al prelievo sulla filiera, sono previsti incentivi fiscali finalizzati allo sviluppo della produzione cinematografica in base a principi di rientro commerciale e sotto il controllo del Ministero dell’Economia e delle Finanze (l’80% del costo deve riguardare spese sostenute nel territorio italiano)
	Il produttore non può avere contributi tali da coprire, nei fatti, il costo totale del film ma solo una percentuale del 45 per cento (con un importo massimo di 5 milioni di euro), e ha comunque l’onere di reperire sul mercato la restante quota del 55 per cento. Nel caso di opere coprodotte, o di opere destinate all’infanzia, la quota di intervento pubblico può arrivare fino al 50 per cento, tetto massimo comunque insuperabile.

I criteri selettivi potranno essere alternativi tra loro ed i produttori dovranno scegliere tra due opzioni: criteri “standardizzati” (basati soprattutto sulla solidità economia del progetto e del proponente) o criteri “selettivi” (basati su parei sulle potenzialità espressive del progetto); in ogni caso, le risorse dell’Istituto per il Cinema saranno ripartite all’80 % in base a criteri standardizzati ed al 20 % in base a criteri selettivi…
	Nei primi 5 anni, al fine di favorire l’affluenza di capitali privati investiti nella produzione cinematografica nazionale per la realizzazione di opere cinematografiche è previsto, in via sperimentale, un sistema di incentivazione fiscale: 

- le  persone giuridiche che investono propri capitali in attività di produzione audiovisiva possono dedurre le somme investite, quando l’investimento è avvenuto: 

a) per le imprese del settore in modo diretto, attraverso il finanziamento del singolo prodotto; 

b) per tutti i soggetti diversi da quelli di cui alla lettera a), in modo indiretto attraverso l’acquisizione di quote di fondi di investimento cinematografico



	Alcune caratteristiche
	Colasio
	Carlucci
	Russo Spena

	Supporto alla programmazione, distribuzione 
ed esercizio.

Allungamento stagione cinematografica
	I contributi ai distributori sono erogati solo dopo l’accertata ultimazione del film e sono destinati a successivi investimenti nella distribuzione di film  di nazionalità italiana ammessi ai benefici

I contributi per la distribuzione in Italia sono erogati in misura proporzionale al numero di ingressi realizzati sul territorio nazionale dai film distribuiti nell’anno precedente
	Erogazione di contributi (non quantificati) per distributori ed esercenti a valere sul Fondo per la produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche, qualora essi si impegnino nella programmazione di film nuovi nel periodo estivo. 

Previste anche campagne pubblicitarie per la sensibilizzazione del pubblico
	NOTA. Questa sezione e le seguenti sono riferite solo alla proposta Russo Spena 

perché le proposte Ciocchetti e Rositani non intervengono specificamente in queste materie
I contributi per la distribuzione sono erogati dietro presentazione di specifici progetti di reinvestimento nelle produzioni realizzate da produttori indipendenti, nel preacquisto di diritti, nell’erogazione di minimi garantiti, nonché nelle spese di edizione, promozione e pubblicità. I contributi per la distribuzione in Italia di film riconosciuti di interesse culturale nazionale sono erogati in misura proporzionale al numero di ingressi realizzati sul territorio nazionale dai film distribuiti l’’anno precedente. Le imprese di distribuzione possono distribuire una pellicola non comunitaria doppiata in italiano solo in abbinamento con una pellicola italiana o comunitaria di nuova produzione in un rapporto almeno di 1 a 2. Le imprese di produzione e i gestori di sale cinematografiche possono ricorrere al Cnc contro clausole contrattuali ingiustificatamente onerose che penalizzano la distribuzione di opere italiane o comunitarie rispetto a quelle  non comunitarie doppiate in litaliano. Previsti contributi alle sale in difficoltà che proiettano film di interesse culturale, corti e documentari di nazionalità italiana. Sono dichiarate di rilevante interesse culturale le sale monoschermo che destinano la propria programmazione ad opere cinematografiche di qualità, nazionali e comunitarie, ovvero di Paesi emergenti identificati dal Cnc, e ad attività finalizzate alla diffusione e alla valorizzazione della cultura cinematografica

	Misure protezionistiche 
a sostegno della produzione italiana e comunitaria
	-
	-
	I gestori delle sale cinematografiche aperte al pubblico per più di 200 giorni all’anno hanno l’obbligo di proiettare opere cinematografiche italiane e comunitarie di nuova produzione per almeno 60 giorni per semestre, compresi otto sabati e otto domeniche, e opere cinematografiche italiane, all’interno dei 60 giorni, per almeno 30 giorni

Il medesimo film non può essere proiettato contemporaneamente in più dell’8 per cento delle sale esistenti nelle città la cui quota di mercato è superiore al 2 per cento della circolazione nazionale delle opere cinematografiche

	Misure 
anti-concetrative
	-
	-
	Nel primo anno di attuazione è vietato  alle imprese che producono più di 10 opere cinematografiche l’anno o che hanno un fatturato superiore a 20 milioni di euro di svolgere attività di distribuzione direttamente o indirettamente attraverso imprese controllate e viceversa

È vietato alle imprese che producono più di 10 opere cinematografiche l’anno o che hanno un fatturato superiore a 20 milioni di euro o distribuiscono più di 24 opere cinematografiche italiane o straniere, di possedere o gestire, anche attraverso imprese controllate, sale cinematografiche

Le imprese che gestiscono reti televisive non possono controllare direttamente o indirettamente imprese di distribuzione ed imprese che gestiscono sale cinematografiche

	Fondo di garanzia.
Sostegno 
ai giovani autori.
Opere prime, corti, documentari
	Alle opere prime e seconde, è riconosciuta una sovvenzione pari al 70 % del costo max ammissibile (1,5 milioni di euro, importo analogo al sistema vigente)

Per i cortometraggi sale all’80 % (100mila euro, rispetto ai 40mila del sistema vigente)

Si tratta di benefici a fondo perduto. Una volta recuperata la parte di costo a proprio carico, l’impresa deve riconoscere all’Agenzia una quota di proventi netti di produzione (50 % costo di produzione coperto dall’Agenzia)
	Incentivi (non quantificati) per i distributori e gli esercenti delle sale cinematografiche che prevedano la proiezione di cortometraggi d'autore

	Accesso al fondo di garanzia:

Lungometraggi di Interesse Culturale (“Ic”): mutuo di 2 anni in misura non superiore al 65 % del costo del film, per costi massimi ammissibili definiti dal Cnc. Dopo 2 anni, il mutuo scende al 50 %. 

Opere prime: 90 % 

L’erogazione del finanziamento è subordinata all’effettivo reperimento, entro un anno, delle risorse necessarie alla copertura del restante costo di produzione del film
Cortometraggi “Ic” fino al 100 % per un costo massimo ammissibile definito dal Cnc.
La restituzione del finanziamento concesso a valere sul fondo di garanzia deve essere effettuata dopo la copertura totale della parte del costo del film a carico del produttore.
Film non “Ic”: mutuo di durata triennale, non superiore al 70 % per un costo massimo ammissibile definito dal Cnc.

Pieno riconoscimento dei documentari, che godono di tutti i benefìci previsti nella presente proposta di legge per il cinema narrativo

	Alcune caratteristiche
	Colasio
	Carlucci
	Russo Spena

	Innovazione tecnologica
e passaggio 
al digitale
	-
	Costituzione di  un Fondo (10 milioni all’anno) per il passaggio al digitale e all'alta definizione a favore degli esercenti di monosale e piccole multisale ed imprese di replicazione dei supporti digitali
	-

	Sostegno all’editoria audiovisiva
	-
	Riduzione al 4 % dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto (Iva) per i prodotti editoriali audiovisivi
	-


Note integrative:
RIFONDAZIONE COMUNISTA

Il 27 ottobre 2006, contestualmente a quello illustrato nello schema, Rifondazione ha presentato un secondo progetto, A. C. 1130 (primo firmatario sempre Russo Spena), recante “Disposizioni per favorire la produzione e la programmazione televisiva delle opere cinematografiche italiane ed europee”, nel quale si stabilisce che una quota degli introiti netti derivanti dalla pubblicità delle televisioni generaliste e a pagamento, ed una quota del fatturato delle televisioni autorizzate alla diffusione via satellite sia riservata alla produzione e all’acquisto di opere italiane ed europee. Questa quota non può essere inferiore al 10 %. Si propone inoltre che il servizio pubblico radiotelevisivo destini un ulteriore 20% delle entrate derivanti dal canone all’acquisto e alla produzione di opere italiane ed europee e che le emittenti televisive nazionali, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, e le emittenti autorizzate alla diffusione via satellite riservino più della metà del tempo mensile di trasmissione alle opere europee. Inoltre, le stesse emittenti riserveranno il 70 per cento della programmazione cinematografica a opere (film e documentari) europee, di cui almeno il 50 per cento italiane. Per quanto riguarda la pubblicità si prevede che sia preservata l’integrità dell’opera consentendo le interruzioni pubblicitarie solo negli intervalli naturali, quando previsti. Le trasmissioni  di funzioni religiose, di programmi per bambini, di programmi ad alto valore sociale, culturale ed etico non possono essere interrotte dalla pubblicità. Al fine di favorire la diffusione della cultura cinematografica, si prevedono apposite trasmissioni non solo informative della produzione cinematografica nazionale, ma che siano anche in grado di promuovere le nostre opere e di sensibilizzare l’opinione pubblica nei confronti del nostro cinema. Si prevedono inoltre precise e importanti sanzioni per le emittenti televisive nazionali che violino le norme contenute nella legge. Si ricorda infine che la proposta di legge A. C. Wladimir Guadagno (Rifondazione Comunista), presentata il 14 luglio 2006, è stata ritirata il 27 gennaio 2007. 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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